
Titolo I 

STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE 

FEDERCENTRI APS 

Ente di Terzo Settore 

Costituzione, finalità e attività 

Art.1- Co tituzione e denominazione 

1. Ai senij. el Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (da qui in avanti indicato come o

"Codice di Terzo settore") e delle norme del Codice civile in tema di associazioni, è

costituita, J qualità di Ente di Terzo Settore, l'Associazione di promozione sociale 

denominat Federcentri APS, di seguito indicata come "Associazione nazionale".

2. Con Decreto del Ministro dell'Interno n. 557/PAS/015742/12000.E.A. (198) del

06/11/2018 l'Associazione nazionale è stata riconosciuta quale "Ente Nazionale con

finalità assistenziali", ai sensi e per gli effetti dell'art. 3, comma 6, lettera e), della Legge

25 agosto 1991, n. 287.

3. L'Associazione nazionale è iscritta ali' Albo Nazionale delle Associazioni di promozione

sociale, presso il Ministero del Lavoro, al n. 204.

4. L'Associazione nazionale verrà iscritta nel Registro unico nazionale del Terzo Settore,

istituito dall'art. 45 del Codice del Terzo settore, non appena il medesimo Registro sarà

operativo e funzionante ai sensi di legge.

Art.2 - Sede e durata 

1. L'Associazione nazionale ha sede legale in via Luca Gaurico c/o Regus 9/11, nel

Comune di Roma (RM). L'eventuale variazione della sede legale nell'ambito del

medesimo Comune non comporta modifica statutaria, salvo apposita delibera del

Consiglio nazionale e successiva comunicazione agli uffici competenti.

2. L'Associazione nazionale potrà istituire con delibera del Consiglio nazionale sedi

secondarie, amministrative, sezioni locali e uffici in Italia e all'estero, in località di

particolare interesse per lo svolgimento dell'attività istituzionale.

3. L'Associazione nazionale ha durata illimitata.

Art.3 - Finalità 

1. L'Associazione nazionale è apartitica, fonda la propria attività istituzionale ed

associativa sui principi costituzionali della democrazia, della partecipazione sociale,

sull'attività di volontariato e non discriminazione di carattere religioso, politico, etnico,

culturale, di genere e sesso.

2. L'Associazione nazionale persegue, senza scopo di lucro e nel pieno rispetto della

dignità dei propri associati, le seguenti finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale:
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provinciale pro tempore nominato direttamente dal Consiglio nazionale, secondo quanto 

stabilito dal Regolamento nazionale. 

Titolo V 

Organi sociali 

Art.17 - Organi dell'Associazione nazionale 

1. Sono organi dell'Associazione nazionale:

a) l'Assemblea nazionale degli associati;

b) l'Organo di Amministrazione, denominato Consiglio nazionale;

c) il Presidente nazionale;

d) l'Ufficio di Presidenza nazionale (facoltativo);

e) l'Organo di Controllo, nominato obbligatoriamente al verificarsi delle condizioni di cui 

all'art. 30 del Codice del Terzo settore;

f) l'Organo d- i Revisione, nominato obbligatoriamente al verificarsi delle condizioni di 

cui all'art.31 tlel Codice del Terzo settore;

g) il Collegio dei Probiviri, qualora nominato.

2. L'elezione degli organi dell'Associazione nazionale non puo in alcun modo essere

vincolata o limitata, ed è informata a criteri di massima libertà di partecipazione

ali' elettorato attivo e passivo.

Art.18 - L'Assemblea degli associati: composizione, modalità di convocazione e 

funzionamento 

1. L'Assemblea nazionale degli associati è l'organo sovrano dell'Associazione nazi on a le ed

è composta da tutti i soci in regolare possesso dell'Attestato di adesione per l'anno sociale

in cui è convocata ed in regola col pagamento del contributo associativo annuale.

2. L'Assemblea nazionale è costituita dai legali rappresentanti degli associati aderenti o da

un loro delegato.

3. La delega deve essere scritta e firmata e deve contenere l'indicazione del delegante e

del delegato.

4. Gli associati possono farsi rappresentare in Assemblea nazionale da altri soci, mediante

delega scritta, secondo i criteri e con le modalità fissate dal Consiglio nazionale.

5. In ogni caso ciascun socio non può avere più di due deleghe.

6. L'Assemblea degli associati è convocata dal Presidente dell'Associazione nazionale, a

seguito di delibera del Consiglio nazionale, almeno una volta ogni quattro anni per il

rinnovo degli Organi sociali. L'Assemblea nazionale degli associati può essere inoltre

convocata·:

a) su richiesta motivata della maggioranza dei membri del Consiglio nazionale;

b) su richiesta motivata ed indirizzata al Consiglio nazionale da almeno tre decimi degli

associati.

Nei casi di cui alle lettere a) e b) il Presidente nazionale deve provvedere alla convocazione 

dell'Assemblea nazionale dei soci affinché si possa svolgere entro massimo novanta giorni 

dalla data della richiesta. Qualora il Presidente nazionale non provveda alla convocazione 

nei termini indicati, l'Organo di controllo, se nominato, deve procedere in sua vece e senza 
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f) eleggere e revocare i componenti dell'eventuale Collegio dei Probiviri;
g) decidere sui ricorsi contro i provvedimenti di diniego di adesione e di esclusione

dal l'Associazione nazionale;
h) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli Organi sociali, ai sensi dell'art.28

del Codice del Terzo settore, e promuovere l'azione di responsabilità nei loro
confronti;

i) approvare l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;
j) �liberare su ogni altro argomento posto all'ordine del giorno o sottoposto al suo

'. 

e:same da parte del Consiglio nazionale o da altro Organo sociale; 

, k) deliberare sulle altre materie eventualmente all'ordine del giorno. 
2. L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la presenza
della metà più uno degli associati; in seconda convocazione è validamente costituita
quafS'iasi sia il numero degli associati presenti.
3. Lé deliberazioni del!' Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei voti degli
associati presenti, sia in prima che in seconda convocazione.

Art.20 -Assemblea straordinaria: competenze e quorum 

L È compito dell'Assemblea straordinaria: fJ 
a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto;
b) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione

dell'Associazione nazionale.
2. Per le modifiche statutarie, per la trasformazione, fusione o scissione del!' Associazione 
nazionale, l'Assemblea straordinaria in prima convocazione è validamente costituita con 
la presenza di almeno tre quarti degli associati e delibera con il voto favorevole della 
maggioranza dei presenti; in seconda convocazione è validamente costituita con la 
presenza di almeno un terzo dei soci e delibera con il voto favorevole della 
maggioranza dei presenti.
· 3. Per lo scioglimento del!' Associazione nazionale e la devoluzione del patrimonio,
l'Assemblea straordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con il voto
favorevole di almeno tre quarti dei soci.

Art.21- L'Assemblea dei soci: regole di voto

1. Ciascun socio ha diritto ad un solo voto.
2. L'esercizio del diritto di voto spetta agli associati che sono iscritti da almeno tre mesi
nel libro degli associati, sempre che essi siano in regola con il versamento della quota
associativa annuale. Gli associati che non sono iscritti da almeno tre mesi nel libro degli
associati possono partecipare all'Assemblea nazionale senza diritto di voto né di
elettorato attivo e passivo, e non sono computati ai fini del raggiungimento dei quorum.
3. Per le votazioni si procede normalmente con voto palese; si procede a scrutinio segreto
quando ne faccia richiesta almeno un decimo dei presenti. Per l'elezione delle cariche
sociali, e comunque nei casi di votazioni riguardanti le persone, si procede mediante il
voto a scrutinio segreto.
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7. Le votazioni si effettuano con voto palese, tranne nei casi di votazioni riguardanti le
persone, dove si procede mediante il voto a scrutinio segreto.
8. Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale, sottoscritto dal Presidente e
dal verbalizzante a ciò appositamente nominato. Il verbale è trascritto nel libro delle
adunanze e delle deliberazioni del Consiglio nazionale, conservato nella sede
dell'Associazione nazionale.
9. Il potere di rappresentanza attribuito ai membri del Consiglio nazionale è generale. Le
limita · ni del potere di rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte

:-'). 
nel Reg� .--- o unico nazionale del Terzo settore o se non si prova che i terzi ne erano a

, conoscen')2 ·. Al conflitto di interessi dei membri del Consiglio Nazionale si applica l'art. 
24 75 -ter del Codice civile. 

Art.24 - Competenze del Consiglio nazionale 

1. li Consiglio nazionale, nella prima seduta dopo le elezioni, elegge tra i membri il
Presidente Nazionale, il Vicepresidente vicario nazionale, il Segretario nazionale e/o
Tesoriere nazionale.
2. li Consiglio nazionale è investito dei più ampi poteri per l'amministrazione ordinaria e
straordinaria dell'Associazione nazionale, ed in particolare ha il compito di: aJ a) tradurre in progetto strategico pluriennale gli indirizzi approvati dalla Assemblea 

nazionale;
b) approvare programmi annuali di realizzazione del progetto pluriennale;
c) approvare iniziative presentate dai vari organi istituzionali;
d) nominare il Presidente nazionale, il Vicepresidente vicario nazionale, il Segretario 

nazionale e/o Tesoriere nazionale;
e) costituire l'Ufficio di Presidenza nazionale (facoltativo),composto dal Presidente 

nazionale, dal Vicepresidente vicario nazionale, dal Segretario nazionale e/o dal 
Tesoriere  nazionale  e da  un numero di  Consiglieri  compreso tra  uno e sei 
componenti, purché  il  numero  complessivo  dei  suoi membri  sia  dispari;

f) revocare i membri dell'Ufficio di Presidenza nazionale, anche singolarmente, su 
richiesta motivata presentata da almeno un quarto dei componenti il Consiglio 
nazionale e approvata con il voto della maggioranza assoluta dei suoi componenti;

g) revocare il Presidente nazionale, Vicepresidente vicario nazionale, il Segretario 
nazionale e/o il Tesoriere nazionale, su richiesta motivata presentata da almeno un 
quarto dei componenti del Consiglio stesso e approvata con il voto della maggioranza 
assoluta dei suoi componenti;

h) adottare i provvedimenti di sua pertinenza ai sensi del presente Statuto e del 
Regolamento nazionale;

i) riconoscere le Strutture territoriali e nominare i Referenti territoriali;
j) approvare il bilancio di esercizio preventivo e consuntivo; nelle deliberazioni di 

approvazione del bilancio preventivo e del bilancio consuntivo i componenti 
dell'Ufficio di Presidenza non possono votare;

k) redigere l'eventuale programma annuale o pluriennale di attività, da sottoporre 
all'approvazione dell'Assemblea nazionale;

I) approvare il bilancio sociale;
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intendersi efficaci solo una volta che sia decorso il termine di cui all'art. 104, comma 
2, del Codice del Terzo Settore così come le clausole statutarie incompatibili o in 
contrasto con la disciplina del Codice del Terzo Settore debbono intendersi cessate 
nella loro efficacia a decorrere dal medesimo termine di cui all'art. 104, comma 2, del 
Codice del Terzo settore. 

3. Altresì tutti gli obblighi e gli adempimenti legati all'approvazione di una normativa
specifica, sono operativi dal momento della sua entrata in vigore.
4. Resta inteso che, in parziale deroga rispetto a quanto precede, il Consiglio nazionale è
sin da subito autorizzato a deliberare modifiche al presente Statuto che dovessero essere
richieste q comunque rendersi necessarie ai fini dell'approvazione da parte degli enti di 
vigilanz �mpetenti. 

\C ft,
Approv . , all'Assemblea Straordinaria dei Soci della Associazione di promozione sociale 

i) 

nazionale Federcentri - Roma

IL PRESI DENTE IL SEGRETARIO 

��Q_
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